
Ciclismo di ieri e di oggi, un tema
che mi viene proposto con tutte le
domande e i paragoni che diventa-
no difficili. Andando indietro nel
tempo, lasciando sui loro piedistalli
i Coppi, i Bartali e gli Anquetil, è evi-
dente che lo sport della bicicletta è

via via cambiato passando da una ra-
gionevole attività a un deplorevole gi-
gantismo. Di questo si deve tener con-
to mettendo a confronto i campioni
di un passato non lontanissimo con
quelli dell’epoca in cui viviamo, domi-
nata dalla nevrosi, da un’attività fre-
netica e da un calendario disumano
per colpa di dirigenti per nulla all’al-
tezza del loro compito. Con una situa-
zione del genere si è giunti agli inam-
missibili casi di doping. Meno assil-
lante il mestiere quando imperavano
i Gimondi di tre Giri d’Italia, di un
mondiale e di un Tour de France, di
una Parigi-Roubaix e di una Mila-
no-Sanremo, o il Moser delle 280 vit-
torie, tra le quali figurano un record
dell’ora, un Giro d’Italia, un campio-

nato del mondo, due Giri di Lombar-
dia, una Milano-Sanremo e una Frec-
cia Vallone o il Saronni dei 199 suc-
cessi dove spiccano il mondiale di Go-
odwood e due Giri d’Italia, il Bugno

dei due mondiali e del Giro d’Italia
’95 (maglia rosa dalla prima all’ulti-
ma tappa), il Baronchelli dei due Giri
di Lombardia e dei sei giri dell’Appen-
nino comprendente la tremenda sca-
lata della Bocchetta. E fermiamoci

qui, sottolineando che era soprattut-
to l’epoca di un pigliatutto come Edo-
ardo Merckx. Epoca diversa anche
per la lunghezza delle gare, di gran
lunga superiore a quelle di oggi e a
parere di molti più credibile. Dun-
que, adesso è tutto più facile, tutto
più alla portata dei prestatori d’ope-
ra?

TEMPI NUOVI, STESSA FATICA

In apparenza sì, nella realtà no. Real-
tà che mostra pedalatori sempre in
sella, alle prese con un’attività che
non concede soste. Lontani gli inver-
ni dei dovuti riposi e delle cure neces-
sarie per ritemprare il fisico, quando
anche le soste in famiglia erano ne-
cessarie per una buona carriera. Vo-
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Due ruote in cercadi futuro
Dubbi e speranzedel ciclismo

Il ciclismo cambia, ma non mu-
ta il grande carico psico-fisico
per i suoi protagonisti. Viaggio
tra i campioni di ieri e quelli di
oggi, tra gli spettri del doping e
la ricerca di nuovi campioni ita-
liani.
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